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Veltroni è un eterno ritorno che delude
sempre le attese... Tradisce le speranze
degli italiani che si sia ritirato sul monte
Athos o a portare la buona novella del
ma-anchismo agli africani. Lui torna
sempre, parla e viene dimenticato in un
paio di giorni. Il principio di rimozione è
applicato dagli italiani su Topo Gigio
Veltroni per legittima difesa. Prima ti
dimentichi di lui, prima ti rilassi. Quando
appare è tutto un fiorire di toccate di
palle, di amuleti, cornetti e talismani. Un
uomo che in un solo anno ha fatto
cadere il governo Prodi, perso il comune
di Roma, Regioni su Regioni e
consegnato l'Italia a Berlusconi è capace
di tutto, dal default argentino alla guerra
con la Libia. Veltroni è uno sfigato
inconsapevole. Uno che non si arrende
di fronte alla sorte avversa e rivendica
con fierezza le sue sconfitte sempre
attribuite agli altri. A volte ritornano, ma
Veltroni torna sempre. Qualcuno lo
accompagni all'uscita, ma anche alla
frontiera. 

La fine della Casta
MoVimento
05.09.2010

  Sono bastati dei fischi a
Schifanibastalaparola e a
FassinoinSerafini per scatenare
un'isteria di massa. Il Sistema è ormai
uno scolapasta, i liquami escono da mille
buchi, impossibile tapparli tutti. Sembra
una cristalleria piena di bicchieri, uno
vicino all'altro, in cui è sufficiente farne
cadere uno perché tutti precipitino al
suolo in mille pezzi. Il Sistema fa
quadrato, al modo della vecchia
formazione della testuggine romana, tutti
difendono tutti. In piazza, ieri, a fare
domande scomode a Schifani c'erano
dei cittadini, ma non era presente
NESSUN esponente di partito. Le
350.000 firme di "Parlamento Pulito"
marciscono in Senato perché una legge
che restituisca ai cittadini il diritto di
scelta del candidato e elimini i
professionisti della politica (chi non lo è?)
con un massimo di due mandati non la
vuole nessuno. Sarebbe la fine della
casta. Tin, tin, tin, I primi bicchieri
oscillano, chi sarà il primo a frantumarsi?
 Testimonianza del MoVimento 5 Stelle
Piemonte.
 "Il Movimento 5 Stelle ha aderito alla
manifestazione contro l'intervento di
Schifani alla “Festa Democratica” nel
dibattito su istituzioni e legalità. La nostra
intenzione, nel pieno rispetto della festa
del Partito Democratico, era di poter
rivolgere delle domande alla seconda
carica dello Stato, quali la mancata
discussione della proposta di legge
popolare per un “Parlamento Pulito”
sottoscritta da 350.000 cittadini italiani
nel 2007 e chiarimenti riguardanti la sua
vicinanza a persone condannate per
mafia. Ciò è stato impedito, trattenendo
diversi manifestanti fuori dall'area del
dibattito da un cordone di Polizia in
tenuta antisommossa. Un nostro
attivista, mentre Fassino e Giubilei
gridavano “fascisti” e squadristi” alle
persone che manifestavano all'esterno
dell'area del dibattito dopo che era stato
loro impedito di entrare, ha mostrato uno
striscione che chiedeva conto delle
350.000 firme del primo V-Day. Nelle
immagini, Ivan Della Valle è stato
aggredito da un addetto alla sicurezza
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che lo ha spintonato e, con l'aiuto di
un'altra persona, gettato a terra con una
gomitata.  Risultato: tanto spavento, una
contusione al viso, camicia e cintura
strappate. Contro l'energumeno
“democratico” verrà probabilmente
sporta denuncia. Gli atteggiamenti di
Fassino e Giubilei, non stupiscono
affatto, sono un ulteriore segno del
degrado morale al quale siamo arrivati.
Piuttosto fa rabbia e dolore vedere parte
della base del partito, persone che si
definiscono “democratiche” e “di sinistra”
gridare “fascisti” a cittadini che
manifestano dissenso e avversione alla
mafia. La mafia non è solo questione di
indagini e processi, ma anche di
mentalità omertosa, e in quanto tale,
connivente. Pensare poi che la
questione politica si riduca ancora allo
scontro tra fascisti ed antifascisti e tra
destri e sinistri è non solo fuorviante ma
anche offensivo. La legalità deve essere
alla base di ogni nostra singola azione,
ancor più la politica deve essere fatta
con la certezza delle “mani pulite”.
Questo è solo l'inizio, continueremo a
lavorare per riprendere in mano la nostra
Regione, il Piemonte, ed il nostro Paese.
Loro non molleranno mai, noi
nemmeno!". MoVimento 5 Stelle
Piemonte

Mannheimer, il mago dei
sondaggi
MoVimento
05.09.2010

 Nominare il MoVimento 5 Stelle è
peggio che bestemmiare in chiesa per i
giornalisti e per i politici, se possono, con
pochissime eccezioni, evitano. Il silenzio
sepolcrale che circonda le ragazze e i
ragazzi del MoVimento è interrotto solo
dagli insulti più vari, da "squadristi"
(copyright Fassino) a "professionisti del
fischio e dello schiamazzo" (copyright
Pierluigi Battista, Corriere della Serva),
"seminatori di odio" (copyright Casini). 
Anche i sondaggisti sono contagiati
dall'andazzo generale, a partire da
Renato Mannheimer che, nel Corriere
della Serva di oggi, ha pubblicato uno
dei sondaggi sulle intenzioni di voto ai
partiti di cui è maestro. Sono citati ben
11 partiti, persino MPA con l'1,1%, ma
non il MoVimento 5 Stelle finito (forse)
negli "altri". Chissà che previsioni aveva
fatto Mannheimer prima del mezzo
milione di voti in sole 5 Regioni alle
ultime regionali per il MoVimento 5
Stelle? Sicuramente, anche allora, era
considerato "altri".

Liberi fischi in libero Stato
Informazione
06.09.2010

    Testo:  Buongiorno a tutti, mi scuso
ma oggi parliamo, a vario titolo, ancora
della seconda e della terza carica dello
Stato. Cominciamo dalla terza che ieri ha
parlato a Mirabello, in Provincia di
Ferrara, non ha detto cose sensazionali.
Ascoltate da noi non sono cose
sensazionali, sono cose che sappiamo e
ci diciamo dal 1994, quando Berlusconi
entrò in politica, mi venivano in mente gli
articoli di Montanelli del 1993, addirittura
poco prima che Berlusconi entrasse in
politica, ma Montanelli già l’aveva
saputo, nei quali si diceva cos’è la
destra, cosa dovrebbe essere la destra e
si prevedeva cosa sarebbe stata quella
che Montanelli chiamava questa truffa,
questa patacca di destra che Berlusconi
aveva in mente.
Buongiorno, Fini (espandi | comprimi)
Tutte le previsioni di Montanelli si sono
avverate, la destra è diventata quella
roba che Fini ieri ha descritto, peccato
che Fini ne abbia fatto parte fino a ieri e
questo è il punto di maggiore debolezza
dell’intervento di Fini, che però ha un
pregio, quello di avere preso atto sia
pure con notevole ritardo, della necessità
che anche in Italia nasca una destra
normale e il fatto stesso che lui si sia
preso la scena in una piazza molto piena
come quella di Mirabello e abbia potuto
grazie ai siti Internet, grazie a La Sette
che ha trasmesso in diretta il suo
discorso, abbia potuto descrivere come
potrebbe essere una destra diversa, è un
fatto in sé importantissimo.Perché per la
prima volta si è sbriciolato il monolite che
da 17 anni chiamiamo destra e che
prevedeva un solo uomo al comando,
anzi al telecomando, come diceva Enzo
Biagi e tutti gli altri dietro a fargli da
camerieri a leccargli i piedi, da ieri c’è un
altro punto di riferimento per chi è di
destra e è un punto di riferimento
inconciliabile con il berlusconismo se
non in quella formula che in politichese
Fini ha chiamato il patto di legislatura per
evitare il trauma delle elezioni anticipate,
elezioni che tra l’altro si terrebbero se si
facessero molto presto con la stessa
legge elettorale con cui abbiamo tenuto
le ultime due di elezioni.   La legge
elettorale che lui stesso ha votato anche
se ieri ha avuto almeno il buongusto di
dire che fu un errore votarla, mentre
invece avete visto che i leghisti che
quella legge che avete concepito con
Calderoli, dopo che Calderoli l’aveva
definita porcata, continuano a difenderla
e continuano a dire che non bisogna
cambiarla, quindi con una legge
elettorale così è evidente che le elezioni
sarebbero truccate, nel senso che i
partiti continuerebbero a portare in
Parlamento chi vogliono i loro segretari.  
La nuova destra che Fini ha delineato è
una destra che fa politica, forse è questo
l’aspetto che avrà colpito di più ieri,
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soprattutto quelli che si sentono di
destra, sentire un leader della destra che
non parla dei suoi processi e delle sue
aziende perché non ha né precisi, né
aziende, quindi può dedicarsi a parlare,
per ora ne ha solo parlato, non è che li
ha risolti, parlare dei problemi e quindi i
problemi li conosciamo benissimo, è un
elenco di ovvietà dalla questione sociale
alla questione dell’opposizione, al
rapporto tra nord e sud, i costi del
federalismo, la politica della scuola, della
cultura, la politica estera, reduce dalle
sceneggiate come le ha chiamate Fini
dei genuflessi al gaglioffone Gheddafi,
giustizia e tutto quanto, dimentico
sicuramente cose importanti.   Se l’è
presa con 3 o 4 Ministri chiave, anche se
ne ha nominato solo uno Fini, se l’è
presa con i tagli “'n do coio coio” che
sono andati a devastare la scuola, quindi
se l’è presa con la Gelmini e con il suo
mandante che è Tremonti, se l’è presa
con i tagli indiscriminati alla cultura e se
l’è presa con Bondi e con il suo
mandante, Tremonti, se l’è presa con gli
scappellamenti a Gheddafi e quindi con
quella specie di cameriere ridens che si
fa passare per Ministro degli Esteri
Frattini, evidentemente se l’è presa con
la politica giudiziaria e quindi con Alfano
e con il suo mandante, Ghedini definito il
Dott. Stranamore che sembra avere
sempre risolto i problemi del Cavaliere
invece non è mai riuscito a risolverli, ma
in compenso ha ispirato leggi che
stanno, mentre parliamo, continuando a
fare danni devastanti.   Quindi questo
patto di legislatura lascia il tempo che
trova, si capisce benissimo che i due,
come scrive qualche giornale stamattina
non sono separati in casa, ma sono
divorziati in casa, Fini è stato molto
astuto perché mentre sfregiava a
rasoiate il Sacro volto e il corpo mistico
di mister B,  lasciava a lui la
responsabilità della rottura, accusava lui
di avere tradito il programma elettorale e
sfidava lui a decidere se nascerà o non
nascerà questo nuovo partito di futuro e
libertà perché spetterà a Berlusconi, a
questo punto, rimasto con il cerino in
mano, decidere se revocare l’espulsione
di Fini e dei finiani nel qual caso
potrebbe anche darsi che riescano a
restare insieme per qualche altro mese,
o se invece confermarla, nel qual  caso è
evidente che non si può espellere
qualcuno e poi pretendere che resti
senza partito, dovrà per forza fondarlo,
ma è ovvio che la responsabilità sarà di
Berlusconi e quando Fini dice: siamo
disposti a votare per i 5 punti del nuovo
programma, ma prima vogliamo vedere
cosa nascondono i 5 titoli di questi 5
punti, a cominciare dal vedere cosa
vuole dire riforma della giustizia, è
evidente che Fini non prende a scatola
chiusa i 5 punti e quindi Berlusconi ha
già fatto sapere che i 5 punti non sono
negoziabili, nel senso che sa lui quello
che vogliono dire e pretende dagli altri
fedeltà a prescindere a scatola chiusa.  
Si è avviato un percorso che ci porterà a
votare molto probabilmente in primavera
se non prima e è molto importante quello
che è successo non perché qualcuno si
debba innamorare di Fini, non perché
qualcuno debba credere a prescindere
senza andare a vedere che Fini riuscirà
a fare quello che dice di voler fare, la
nuova destra che ha in mente l’abbiamo
capita, l’ha spiegata bene, anche perché
è un oratore capace, in gamba, tagliente,
abbastanza sereno, sarcastico, ma avrà
la classe dirigente adeguata per

realizzare quello che dice di voler fare?
Questa è la domanda, quando si vedono
certi colonnelli finiani come Fabio
Granata, come Angela Napoli, come
Flavia Perina e come altri si direbbe
quasi di sì, quando si vedono dei giovani
intellettuali come Filippo Rossi e il Club
di Fare Futuro si direbbe di sì, quando
poi si vedono i Bocchino, gli Urso e altri
si direbbe di no, vedremo, ma intanto è
importante il fatto che per la prima volta il
monolite è sbriciolato e la destra non
parla più con una sola voce, sempre la
solita di processi e di televisioni, ma
parla anche… adesso c’è anche un’altra
destra che si incammina e quindi per
chiunque in Italia di destra, di centro, di
sinistra, apatico, abulico, agnostico,
apolide è comunque un fatto importante,
per la prima volta a destra cambia
qualcosa dopo 17 anni di satrapia
incontrastata e numericamente cambia
qualcosa perché due anni fa Berlusconi
aveva la più ampia maggioranza mai
vista nella storia repubblicana, adesso
non ha più la maggioranza alla Camera
e rischia di perderla al Senato se
vengono via uno o due senatori ancora
oltre ai 10 che sono già usciti dal Pdl per
aderire al popolo di Futuro e Libertà,
quindi è ovvio che piaccia o non piaccia
quello che sta succedendo è una novità. 
 Dove ci porterà non lo sappiamo, ma
almeno il fatto che si possa intravedere
in lontananza un qualcosa di simile a
una destra normale che parla di politica
e fa politica invece di parlare di affari e di
fare affari, non può che essere accolto
con soddisfazione da tutti quelli che
hanno a cuore l’Italia perché una
democrazia si regge quando c’è una
destra, una sinistra, una politica normale,
fatte da gente che di quello si occupa,
poi ciascuno voterà come gli pare
naturalmente, ma credo che anche chi è
di sinistra o anche chi guarda con favore
alle liste Cinque Stelle o a chi non va a
votare, comunque non può che essere
soddisfatto nel vedere che la destra non
è più Mediaset e basta, non è più la
Standa e basta, non è più Mediolanum e
basta, ma è un gruppo di persone che
per quanto discutibili, comunque
vogliono fare politica e non vogliono
salvarsi dai processi, altrimenti
sarebbero rimasti con quello che fa gli
affari e che vuole salvarsi dai processi.  
Chiusa la parentesi iniziale su Fini anche
perché è tutto da vedere, merita che si
vada a vedere cosa farà, questo è il
credito che si è guadagnato ieri con
questo discorso buono anche se molto
tardivo. Apro una parentesi nella
parentesi che conteneva anche una
notevole inesattezza, capisco che Fini
non voglia dare a Berlusconi il pretesto
di dire che Fini vuole liberarsi di lui per
via giudiziaria, già hanno attribuito a Fini,
a causa di quel fuori onda con quel
Magistrato, Procuratore di Pescara,
Trifoggi in cui Fini diceva semplicemente
che le accuse di Spatuzza erano una
bomba atomica e che andavano
verificate, però l’hanno tradotto che Fini
sperava che Berlusconi venisse
condannato in base a quelle accuse e
che quindi Fini sarebbe uno che aspetta
sulla riva del fiume che passi il cadavere
di Berlusconi perforato da proiettili di tipo
giudiziario e quindi questo alibi Fini non
gliel’ha voluto dare e ha detto: noi
abbiamo favorevoli a uno scudo che
però riguardi solo lui, non quindi al
processo cosiddetto breve e non quindi a
altre norme che devasterebbero l’intero
sistema giudiziario per salvare

Berlusconi da due processi.   Dicendo
questo ha detto una cosa non vera, ha
raccontato una balla e cioè ha detto che
il lodo Alfano costituzionale sarebbe una
legge che avvicinerebbe l’Italia a altri
paesi europei dove già sarebbero
protette le cariche di governo per
consentire a chi governa, di governare
sereno, intanto Berlusconi da due anni,
da quando c’è stato il lodo Alfano, poi
bocciato e sostituito con legittimo
impedimento ha i processi congelati, non
si può dire che in questi due anni sia
stato disturbato dai suoi processi perché
non c’è stata una sola udienza nella
quale lui abbia dovuto comparire in
questi due anni, eppure i risultati sono
quelli che ha illustrato Fini ieri, un
governo che non ha rispettato il suo
programma, che non ha fatto niente di
ciò per cui era stato votato quindi un non
governo, un non Pdl, non certo per colpa
dei processi, perché i processi sono
congelati da due anni, quindi non è per i
processi che Berlusconi non governa,
Berlusconi non governa perché non
gliela frega niente di governare, sia che
abbia i processi, sia che non li abbia,
quindi già questa è una prima balla.   Ma
la seconda balla è che in altri paesi chi
governa abbia la sospensione, il
congelamento dei processi fino a quando
smette di governare, questa è un’idea
sbagliata, perché falsa, non c’è nessun
paese d’Europa e nessuna democrazia
al mondo, nella quale chi ricopre cariche
di governo abbia una particolare
immunità, ci sono paesi dove c’è
l’immunità parlamentare, paesi peraltro
in cui l’immunità è legata, nei casi più
larghi ai reati funzionali, commessi
nell’esercizio delle funzioni parlamentari,
nei casi più stretti l’immunità riguarda
soltanto le cose che dici o le leggi che
voti, quindi gli atti strettamente collegati
con la funzione parlamentare, Berlusconi
sapete benissimo ha due processi che lo
riguardano in quanto padrone di
Mediaset, caso Mills e caso Mediaset,
non c’entrano niente con le sue attività di
governo o di Parlamento, quindi lo
riguardano come privato cittadino, non
c’è paese al mondo dove un
parlamentare possa invocare
un’immunità, non dico un Presidente del
Consiglio o un membro di un governo,
un parlamentare possa invocare
l’immunità parlamentare per salvarsi da
accuse che lo riguardano come
imprenditore privato e privato cittadino,
Berlusconi sarebbe sotto processo in
qualunque democrazia del mondo,
anche se fosse parlamentare e anche se
fosse Presidente del Consiglio, perché?
Perché oltre a quella blandissima e
leggerissima immunità parlamentare che
c’è in altri paesi, non è prevista nessuna
immunità supplementare per chi fa il
Presidente del Consiglio o il Ministro, si
dice sempre la Francia, in Francia sono
sospesi i processi e solo quando
riguardano reati collegati con funzioni
elettive per il Capo dello Stato, non per il
primo Ministro, il primo Ministro Fillon
non è affatto immune, ha l’eventuale
congelamento dei processi, anche se
non ha processi, Sarcozy, il Presidente
della Repubblica, esattamente in Italia,
dove già il Presidente della Repubblica
per i reati ovviamente connessi con le
sue funzioni, ha i processi sospesi fino a
quando non smette di essere Presidente
della Repubblica e è il responsabile per
quanto riguarda gli atti che compie in
funzione di Presidente della Repubblica.
Quindi i Ministri e il Primo Ministro in
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Francia non hanno alcuna particolare
immunità ministeriale, ma dico di più, in
Francia i Ministri e il Primo Ministro non
possono essere presi tra i parlamentari,
quindi non godono neanche
dell’immunità che hanno i parlamentari.
Sono nudi come mamma li ha fatti
quando vanno al governo, il che significa
che l’immunità dei parlamentari prevede
che in nessun paese un parlamentare
possa essere arrestato in custodia
cautelare, prima del condanna definitiva
senza l’autorizzazione del Parlamento, i
Ministri sì, il Primo Ministro sì, perché?
Perché non sono parlamentari, non
hanno neanche l’immunità parlamentare,
quindi questa cosa la devono smettere di
raccontarla, che il Lodo Alfano
costituzionale o il legittimo impedimento
sono norme che ci avvicinano e ci
uniformano al resto d’Europa, ci
uniformano a nulla, forse ci uniformano
alla Libia, forse ci uniformano alla Russia
di Putin, alla Bielorussia di Lukashenko,
non esistono democrazie nelle quali sia
previsto alcunché per i processi del
Presidente del Consiglio e dei suoi
Ministri, anche perché di solito fanno
così: se uno è indagato non lo candidano
alla Presidenza del Consiglio e non lo
fanno Ministro, così se poi viene
condannato, quando viene condannato è
già un pensionato e se uno viene
indagato dopo che è stato nominato
Presidente del Consiglio o Ministro, lo
fanno dimettere, così se verrà
condannato sarà un pensionato, anche
lì, se invece verrà assolto, allora potrà
riprendere la sua carriera politica come è
successo a Dominique de Villepin che
per due anni si è fatto il processo per la
Clearstream, ha dovuto rinunciare
addirittura alla corsa alla Presidenza
della Repubblica, ha lasciato che il suo
rivale interno nel partito gollista
diventasse Presidente della Repubblica
e cioè Sarcozy  e alla fine è stato assolto
completamente e ha ripreso la sua
carriera politica, guarda un po’ come
fanno negli altri paesi!   Se c’è un
Ministro, un politico indagato salta il
politico o il Ministro, in Italia se c’è un
politico o un Ministro indagato salta il
processo, questa è la
differenza!"Schifare Schifani non è reato"
(espandi | comprimi)
Chiudo la parentesi interna, chiudo
quella esterna su Fini e veniamo all’altra
carica dello Stato perché è successa una
cosa secondo me meravigliosa sabato a
Torino, giovani assolutamente auto-
organizzati, mandati da nessuno, pagati
da nessuno, precettati da nessuno, si
sono mandati da soli dopo essersi
passati la voce via Facebook e altri
social network, sono andati, erano circa
una cinquantina a contestare Renato
Schifani, invitato opinatamente alla festa
nazionale del PD sul palco di Torino a
duettare con lui c'era il povero Piero
Fassino che ormai proprio non ne
azzecca più una neanche per sbaglio!
Cosa sia venuto in mente al PD di
invitare Schifani con tutto quello che sta
emergendo, non so se è chiaro, ma c’è
un’indagine della Procura antimafia di
Palermo sulle accuse di Spatuzza e di
altri pentiti di mafia come Campanella e
di altri personaggi che hanno avuto a
che fare con Schifani come un certo
Costa che in primo grado è stato
condannato per riciclaggio e che era
proprio il suo principale, lo stipendiava ai
tempi, per mafia, la Procura di Palermo
sta valutando accuse di mafia contro il
Presidente del Senato, il Presidente del

Senato l’abbiamo detto la settimana
scorsa, ha dichiarato di volersi fare
interrogare, ha fatto un comunicato, ma
siccome i giornali non avevano ripreso
tutti, nessuno escluso, le inchieste
dell’Espresso e de Il Fatto Quotidiano
che raccontavano di questa indagine,
quando Schifani ha detto “voglio essere
interrogato” hanno censurato il
comunicato di Schifani, perché? Perché
altrimenti avrebbero dovuto raccontare a
che proposito questo signore aveva fatto
un comunicato per dire di essere sentito,
a che proposito voleva essere sentito,
che gli viene in mente al Presidente del
Senato di chiedere alla Procura
antimafia di interrogarlo se non c’è
niente su di lui? Per milioni di italiani, la
stragrande maggioranza, quelli che non
leggono L’Espresso e Il Fatto o che non
vedono Passaparola, Schifani è un giglio
di campo, un personaggio immacolato e
cristallino e quindi non si potrebbe capire
perché un giorno all’improvviso come un
fulmine a ciel sereno decide di fare un
comunicato per chiedere di essere
sentito dalla Procura antimafia di
Palermo, se i giornali l’avessero scritto,
avrebbero dovuto raccontare quello che
non avevano raccontato, che avevamo
raccontato noi su Il Fatto e Lirio Abbate
sull’Espresso, allora non hanno parlato
del suo comunicato, perché? Perché
altrimenti i loro lettori avrebbero
domandato: ma perché non ci avete
raccontato che c’è un’inchiesta su
Schifani? Per fortuna ci sono dei ragazzi
che leggono l’Espresso e il Fatto
Quotidiano, infatti la contestazione è
avvenuta con copie de Il Fatto
Quotidiano e de L’Espresso tra le mani
da parte dei contestatori, appena li
hanno visti con quei due giornali eversivi
tra le mani, il servizio d’ordine del PD e
le forze dell’ ordine hanno deciso di
tenerli fuori dallo spazio per il pubblico,
già hanno poca gente, poveracci questi
tengono ancora fuori i ragazzi che
inalberano il Fatto e l’Espresso, vogliono
proprio rimanere soli questi del PD, li
hanno tenuti fuori non si sa in base a
quale legge, avvengono ormai
quotidianamente dei soprusi illegali, le
forze dell’ ordine sono costrette a
commettere dei soprusi illegali, a
malmenare, strattonare, tenere lontani
dai politici i cittadini e non c’è nessuna
legge che consenta di fare una roba del
genere, anzi è vietato impedire alla
gente di andare a seguire un dibattito
pubblico in uno spazio pubblico, non
erano mica dentro la sede del PD, dove
il PD fa entrare gli chi pare? Erano in
piazza, non hanno mica comprato
Piazza Castello quelli del PD, anche
perché non hanno neanche gli occhi per
piangere! Era zona pubblica, suolo
pubblico, perché la gente non poteva
andare? Perché veniva selezionata tra
quelli che forse avevano la faccia dei
contestatori e quelli che avevano la
faccia dei plaudenti? Questo è un primo
punto, perché la gente è stata strattonata
quando voleva contestare? Perché sono
stati allontanati? Cosa facevano? Qual è
il delitto commesso da gente che grida al
Presidente del Senato: spiegaci i tuoi
rapporti con tizio, caio e sempronio?
Rispondi qua! E rispondete voi signori
del PD alla domanda: che vi è saltato in
mente di invitare un soggettino del
genere in un momento del genere alla
vostra festa? Non a Porta a Porta dove
devono andare tutti? Alla vostra festa!  
La contestazione riguardava proprio quei
fatti di cui erano a conoscenza queste

poche persone e di cui non erano a
conoscenza gli altri della Claque, quelli
che erano lì per applaudire che sono
stati fatti entrare e probabilmente, dato
che non leggono niente, non era a
conoscenza di nulla neanche il politburo
del PD, infatti quando hanno cominciato
a contestare, le cronache scrivono che
Fassino era esterrefatto dicendo: ma che
c’entra Schifani con le storie di mafia?
Come che c’entra? Sei stato lontano
dall’Italia, anzi dal pianeta, sei stato su
Marte negli ultimi anni? Sei caduto in
letargo e ti sei appena svegliato? Non
sai chi è il Presidente del Senato? Lo sai
che il tuo partito si è astenuto? Non sai
che il tuo partito ha applaudito Schifani
quando è stato eletto? Non sai che il tuo
partito non ha candidato nessuno contro
Schifani per la prima volta nella storia
repubblicana? Non sai che la tua
capogruppo Anna Finocchiaro lo ha
baciato pubblicamente? Non ti ricordi
che è lo stesso Schifani che ti insultava
dalla mattina alla sera quando era
capogruppo di Forza Italia al Senato e
insultava persino i senatori a vita
ultranovantenni solo perché esercitavano
il loro diritto di voto? Non ti ricordi che
Schifani ha proposto una legge
costituzionale per togliere il diritto di voto
ai senatori a vita perché votavano come
non piaceva a lui? Non ti ricordi che
vomitava veleno contro il centro-sinistra
per tutti gli anni in cui è stato al Senato
prima di travestirsi da padre della patria
intoccabile? Non si ricordano niente
questi! O sono rincoglioniti oppure non si
sa dove abbiano vissuto in questi anni,
non si sa cosa leggano, o meglio lo si sa,
leggono i giornali che di queste cose non
si occupano, salvo un giorno scoprire
che c’è una contestazione e dire: ohibo’
e allora devono nasconderla, non
possono nascondere la contestazione,
ma nascondono i motivi della
contestazione, è molto interessante un
nostro cliente fisso, Pierluigi Battista ha
dedicato un commento molto duro, non
contro Schifani, ci mancherebbe, contro i
contestatori di Schifani, senza mai
pronunciare la parola mafia, senza mai
ricordare il perché la gente è andata in
piazza a chiedere conto a questo
signore, ha preferito raccontare una
fiaba e cioè che 50 cittadini sono usciti di
casa per impedire a Schifani di parlare.  
Figuratevi chi se ne frega di impedire a
Schifani di parlare, a parte che quello
parla dalla mattina alla sera, sta sempre
in televisione, lo intervistano sui giornali,
come si fa a impedire alla seconda
carica dello Stato di parlare? Semmai è
ai cittadini che viene impedito di parlare
e le uniche occasioni che hanno per
parlare è quando c’è qualche vip in
piazza con le telecamere al seguito,
allora lì un cittadino può infilarsi, è l’unico
momento in cui un cittadino può dire la
sua, perché? Perché non può dirla più
neanche al momento di andare a votare,
visto che Schifani non l’ha eletto
nessuno, ma lo ha nominato Berlusconi
per motivi che sempre più chiaramente
emergono dalle indagini e dalle
dichiarazioni dei collaboratori di giustizia
che secondo me sono assolutamente
attendibili e credibili e verosimili.  
Battista e il Corriere della Serva (espandi
| comprimi)
Sentite cosa scrive questo bel tomo
Battista “Di sinistra o di destra il
professionista del fischio e dello
schiamazzo è convinto di stare dalla
parte del bene contro il nemico da zittire,
simbolo del male, è un populista
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all’ennesima potenza.Il popolo vero è
assente! – dice Battista noto trascinatore
di popoli e di folle, sapete che ogni volta
che si muove devono transennare le
strade, perché ci sono proprio queste
fiumane di suoi fan che gli corrono
incontro e che lo vorrebbero abbracciare
– i professionisti dell'intimidazione -
pensate 50 ragazzi contro quegli
apparati enormi armati fino ai denti,
autoblindate, cortei… - il prevaricatore
populista, i prepotenti, il bavaglio,
intimidire, assediare, purissima
prepotenza, dissidenti preventivi,
fischiano perché qualcuno non possa
parlare, arroganti, cupi, fanatici, sta
diventando una moda, una pessima
abitudine antiliberale e antidemocratica,
minoranze molto agguerrite e molto
organizzate – ma da chi? – sono
organizzati quelli che strepitano contro
Dell’Utri e Schifani, vogliono impedire il
diritto d’espressione a chicchessia - si
rileggano l’Art. 21 della Costituzione, sia
ricordata la libertà di espressione per
contestarla a quelli che contestano
Schifani, guardate che è un caso
fantastico questo, - è un fenomeno da
circo, la smettano di zittire gli altri per
sentirsi buoni e forti, non in nostro nome
– tiene a precisare Battista che i
contestatori non erano in piazza a suo
nome, casomai qualcuno avesse
pensato che i contestatori di Schifani li
aveva mandati Battisti, lui dice: non in
mio nome, io non c’entro, chi l’avrebbe
mai detto tra l’altro!   Naturalmente tutti
sanno, chi ha visto le immagini lo sa che
nessuno voleva zittire Schifani, volevano
semplicemente fargli vedere che noi
sappiamo, siamo in pochi ma sappiamo
chi è lui, sappiamo quali sono i suoi
amici, clienti e collaboratori e quali erano
i suoi amici e clienti i suoi collaboratori in
Sicilia, sappiamo che c’è un’inchiesta
della Procura antimafia che riguarda le
accuse che i mafiosi muovono a
Schifani, sappiamo, sventoliamo,
abbiamo letto, ci devi spiegare, questa
era la contestazione e si sperava che
questa contestazione imponesse alle
telecamere di parlare finalmente di un
caso sul quale né Repubblica, né Il
Corriere della Sera, tanto per citare
soltanto i due giornali più diffusi d’Italia,
hanno voluto spendere qualche spazio,
per cui chi ha guardato il Tg1, Tg2, etc.
quella sera ha visto questi strani soggetti
che contestavano un preclaro statista di
cui non si sa niente perché non ci hanno
raccontato le puntate precedenti, ma è
importante contestare, perché a furia di
contestare si impone ai giornali e alle
televisioni di far sapere che c’è qualcuno
che non ci sta e magari così viene la
curiosità di capire: ma cosa avranno
voluto quei ragazzi? Cosa avranno
voluto dirci? Cosa li avrà mossi a uscire
dalle loro case un sabato pomeriggio
invece di andarsene a spassarsela nel
weekend? Sono andati a farsi menare,
perché ogni volta che ci provi ti menano!
Qui viene raccontato tutto come una
passeggiata organizzata, come se
qualcuno avesse pagato il pullman a
questi, questi hanno preso botte per
andare a dire la verità a questo signore e
si sono sentiti dare delle squadristi da
Fassino, dei fascisti da Giubilei, il
mezzobusto del Tg3 che evidentemente
non sa cosa vuole dire fare il giornalista,
il moderatore, a me capita ogni tanto,
dato che vado spesso in giro a parlare,
ma non ho l’auto blindata, non ho la
scorta, non ho il servizio d’ordine che
tiene lontani i contestatori, capita che

ogni tanto qualcuno si metta a urlare e
contestare e lo faccio parlare, gli do la
parola, gli dico: mi dica cosa c’è? Mi dica
qual è il problema, così le rispondo. E’
così che si smontano le contestazioni
quando le contestazioni sono infondate o
sono fatte a posta per impedire a
qualcuno di parlare. Invece avete mai
visto un politico che dopo aver finito di
parlare apre lo spazio al dibattito? Cede
la parola a quelli che non sono d’accordo
con lui e poi gli risponde? L’unico modo
che hanno di rispondere ai cittadini che
fanno obiezioni è quello di mandargli la
Digos per portarli via a peso, identificarli
e tenerli lontani dai futuri comizi, come si
fa con i tifosi violenti allo stadio. 
Questo è un bel momento (espandi |
comprimi)
Squadristi, fascisti, detto da uno che
crede di essere un giornalista, questo
Giubilei, fascisti alla gente? Ma come ti
permetti, ma chi sei? Fascisti, gazzarra
intimidatoria il Capo dello Stato è
intervenuto con un suo monito, era un
po’ che non lanciava moniti, mi viene in
mente Pertini, quello sì un vero
Presidente della Repubblica, almeno
personalmente quando penso a un
Presidente della Repubblica penso a
Pertini, a Scalfaro, a Einaudi, non
certamente all’ultimo, gazzarra
intimidatoria, cosa diceva Pertini? Libero
fischio in libero Stato quando la politica
era una cosa seria, ruspante, quando i
partiti con tutti i loro difetti avevano dietro
milioni di persone, milioni di votanti veri,
milioni di scritti che rappresentavano
pezzi della società, il fischio era libero e
si affrontavano i fischi con sportività,
libero fischio in libero stato diceva
Pertini.   Giovanni Leone fischiato, non si
è messo a urlare o cosa… ha fatto le
corna, gesto molto volgare,
naturalmente, ma assolutamente
sdrammatizzante rispetto a questi
tromboni che adesso si impancano,
chiedono l’intervento della pula, ha fatto
le corna alla napoletana, quante volte
saranno stati fischiati Berlinguer,
Almirante, non si ricordano interventi
impettiti: guai a fischiare, chiamate la
pula con il ditino alzano.   È un bel
momento perché la gente fischia, è
bellissimo, mostri sacri intoccabili,
monumenti a sé stessi che si aggirano a
bordo dei loro piedistalli, Gianni Letta va
alla festa della perdonanza a L’Aquila e
giù fischi dai terremotati, finalmente!
Smontata questa maschera da museo
delle cere che ci ammorba dalla notte dei
tempi, va a Venezia a rappresentare il
cinema italiano, giù fischi e quei fantozzi
della mostra del cinema fanno un
comunicato per dire: non è vero che ci
sono stati fischi a Letta, ma che vi frega,
mica vi hanno accusati di averlo fischiato
voi, è la gente che fischia, i comunicati
per negare l’evidenza, Fantozzi con la
lingua felpata, scene di fine impero!  
Ricordate l’Avvocato Ghedini costretto a
riparare in una libreria, anche lì
fischiavano, chiamavano con il suo
nome, bellissime scene se ci si limita a
fischiare, il fischio è l’ultimo atto che ci è
rimasto non violento e mi auguro che nei
prossimi mesi si moltiplichino questi casi
di contestazione pubblica, dove ci sono
le telecamere che non possono fare a
meno di notarli, anche se poi censurano
le motivazioni, ma è così che si alimenta
nell’opinione pubblica l’idea che sta
finendo questo regime, che sta finendo
come finiscono le pagliacciate, sta
finendo in una risata omerica, ecco
perché bisogna studiare e per fortuna i

ragazzi sono capaci a farlo, studiare
forme sempre più creative, ironiche,
eleganti di contestare, guai a usare toni
aspri, a tentare atti violenti o a rifugiarsi
nell’insulto, la maniera migliore per
contestarli è smontarli proprio con
l’ironia, lo sberleffo, la pernacchia di
Totò, devono finire sommersi dalle
pernacchie, bisogna inventare forme
sempre più creative e sempre diverse di
contestazione, in modo che non possano
mai dire che c’è il terrorismo alle porte e
se lo dicono, coprirsi ulteriormente di
ridicolo, perché quando uno ti fa una
pernacchia e tu rispondi e stanno
arrivando le BR la gente si mette a ridere
e farebbero ancora più ridere di quanto
già non facciano ridere oggi!  Questo
secondo me è il segreto, smontarli con il
sorriso sulle labbra, una risata li
seppellirà, è importante questo momento
proprio perché è nelle piazze che ormai
si detta l’agenda della politica e quindi
chi nelle piazze c’è e riesce a usare il
linguaggio migliore, geniale l’idea della
Woodstock di Beppe Grillo per il 26, mai
fossilizzarsi sulla manifestazione
precedente, sempre inventarne delle
altre, spero che la manifestazione che
stanno organizzando Paolo Flores e altri
insieme al Popolo Viola sia un altro
sforzo creativo per il 2 ottobre, noi nel
nostro piccolo come Fatto Quotidiano
organizziamo 3 giorni di festa per il primo
compleanno del nostro giornale questo
weekend prossimo, venerdì, sabato e
domenica al teatro del Parco della
Versiliana e al Caffè letterario a
Pietrasanta, ci saranno tra gli altri
Salvatore Borsellino, Lirio Abbate, il
Giudice Scarpinato, Massimo Fini, Paolo
Flores, Don Gallo, Corrado Guzzanti, lo
scrittore Antonio Tabucchi, Vauro, Dario
Vergassola, Vincino, Oliviero Bea, Furio
Colombo e tutti noi giornalisti de Il Fatto
che ci alterneremo in questi incontri
alcuni satirici, altri di informazione e altri
di dibattito, faremo Domenica mattina un
dibattito sulla corruzione, perché questa
settimana su Il Fatto presentiamo la
nostra proposta di legge anticorruzione e
vedremo, con Fabio Granata finiano,
Antonio Di Pietro, Renzi del PD e
Claudio Fava di Sinistra e Libertà se c’è
in Parlamento una maggioranza che
voglia fare una legge anticorruzione per
recuperare enormi risorse dalle tangenti.
Siete tutti invitati naturalmente, è un
mese di settembre con i weekend belli
pieni, Versiliana questo fine settimana e
poi tra due il sabato e la domenica,
25/26 se non erro a Cesena la
Woodstock con Beppe Grillo e tantissimi
artisti che trovate sul blog, passate
parola! 
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La discesa in campo di Fini
Politica
06.09.2010

Il discorso di Fini mi ha ricordato quello
di 15 anni fa di Berlusconi. Molte le
similitudini, Entrambi scendono in campo
per il bene del Paese, Entrambi
rinnegano il loro protettore. Berlusconi
rinnegò temporaneamente Craxi e Fini
rinnega Berlusconi che lo sdoganò
dall'innominabile area post fascista
proponendolo a sindaco di Roma (erano
i primo anni '90). Entrambi ,sembra
incredibile, parlano di legalità... il primo
Berlusconi era infatti un ammiratore di
"Mani Pulite" e propose un ministero a
Antonio Di Pietro, mentre Fini era nella
"cabina di regia" durante i fatti di Genova
del G8. Il Sistema quando si trova di
fronte a un muro, e ora lo è, si inventa
l'uomo nuovo anche se stagionato. I
media fanno il resto e con un doppio
salto carpiato con avvitamento multiplo,
inesorabilmente, tutto rimane com'era.

Ivan Segreto e Woodstock 5
Stelle
MoVimento
07.09.2010

 Il messaggio di Ivan Segreto per
Woodstock 5 Stelle:  "Ciao ragazzi, mi
chiamo Ivan Segreto e sono un
musicista in un un Paese dove questo
difficilmente è definito un mestiere. Sono
stato invitato al Woodstock di Grillo al
quale parteciperò con enorme
entusiasmo, per rappresentare
l'entusiasmo dei giovani in un paese
come l'Italia lento, vecchio e
probabilmente anche addormentato.
Ovviamente, credendo fortemente nella
musica e nella sua capacità di dare
forma e forza alle cose rendendole
attuali, spero tanto che ciò che sapremo
costruire sia migliore di quello che
contestiamo e disapproviamo. Perciò, in
bocca al lupo a tutti e a presto!" Ivan
Segreto

BASTA!
Politica
07.09.2010

  Oggi sono leggermente irritato. Capita.
Non me ne frega un cazzo dei politici.
Continuano a farmi domande su cosa
penso di Schifani o di Chiamparino, di
Fini o di Bossi. Voglio dare una risposta
definitiva e cumulativa anche per il
futuro: "Non me ne frega un cazzzo (ho
aggiunto una z di rinforzo) di qualunque
politico".
Non devono esistere i politici, ma che
mestiere è? Deve esistere la politica
come "servizio civile", cittadini a tempo
determinato che si dedicano al loro
Paese. I quotidiani sono diventati gossip,
Casini onnipresente, Fini l'uomo nuovo e
lo psiconano e Bersani e D'Alema.
Basta. Questa gente è responsabile
dello sfacelo del Paese, vive da
trent'anni di stipendi pubblici e non si è
ancora tolta dalle palle da sola. E ci parla
di soluzioni, di strategia europea, di
alleanze programmatiche? Non sono
riusciti neppure a far funzionare i servizi
minimi, come le Poste e la Scuola e la
Giustizia e il Fisco e la Salute.
L'altro giorno hanno riaperto le scuole. Il
servizio del Tg1, il telegiornale fogna di
Stato, ha fatto vedere un liceo romano, i
marciapiedi invasi dalle macchine, i muri
e persino le porte della scuola
completamente imbrattati e nessuno che
si vergognava. Che educazione, che
esempio diamo ai nostri ragazzi? Come
fa la Repubblica di oggi a dedicare da
pagina 1 a pagina 9 alle salme della
politica, da "Fini incompatibile con la sua
carica" a "Quelle cene del lunedì ad
Arcore" al "Poker di alternative così si
può rompere la legge Porcellum" con
dotti riferimenti a Calderoli, D'Alema e
Casini e SOLO pagina 10 all'assassinio
di una persona perbene, il sindaco
Angelo Vassallo? Che informazione di
merda date ai vostri lettori, cari
giornalisti, stuoini dei politici di
riferimento? In Italia non funziona nulla e
tutto costa di più, dall'acqua, alle
autostrade, alle Poste. Se viaggi ti ritrovi
bloccato ogni mezz'ora dai lavori stradali,
se ti connetti a Internet fai tempo a
morire.
Basta con questa classe politica! Con
questi nomi ammorbanti. Hanno
indebitato ogni italiano con 30.000 euro,
distrutto l'industria che poteva garantire
un futuro alle nuove generazioni,
dall'Olivetti, alla Telecom, all'Italtel,
distrutto il territorio, consegnato quattro
regioni alle mafie e anche gran parte del
resto d'Italia. E ci vengono a far lezioni?
E mi si deve chiedere cosa penso di un
governo di coalizione
destra-centro-sinistra o di elezioni con
una legge anticostituzionale in cui non
posso scegliere il candidato? Se la
Nuova Destra salverà l'Italia o se la
coalizione de noantri ci libererà dallo
psiconano? Il cittadino deve prendere
possesso della politica, della sua vita e
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questa massa di incapaci, nutriti dalla
greppia pubblica, uscire dalla porta per
non dover trovarsi a saltare dalla
finestra. BASTA! Loro non si
arrenderanno mai (ma gli conviene?).
Noi neppure.  Ps.In camper o con la
tenda a Cesena per Woodstock 5 Stelle.
È stata allestita un'area sosta per
camper e tende presso dell'Ippodromo.
Trattandosi di 'area sosta' non sono
previsti allacciamenti elettrici, docce o
punti di scarico. I servizi igienici
disponibili saranno quelli allestiti per gli
spettatori dell'evento. I posti disponibili
sono limitati (circa 200 posti sosta
camper e circa 300 posti sosta tenda),
per accedere all'area è necessaria la
prenotazione e il pagamento del
contributo a copertura delle spese di
affitto dell'area. Clicca per prenotare.

Oggi, 8 settembre del 2010
MoVimento
08.09.2010

  Sembrano passati 30 anni. C'erano
Bertinotti, AN e  Rifondazione
Comunista. Topo Gigio Veltroni era
osannato dai media di regime come
l'uomo nuovo, come succede ora per
Fini.
Oggi, 8 settembre del 2010, tre anni
dopo il primo V-day, 350.000 firme
certificate sono ancora ignorate.
Marciscono negli scantinati del Senato.
Schifani, pagato con soldi pubblici per
fare il presidente del Senato, non è
riuscito a mettere all'ordine del giorno le
tre proposte di legge popolare. Non ha
trovato il tempo, tra un Lodo Alfano e un
Legittimo Impedimento. Come si
dovrebbe chiamare questo
comportamento? Ignorare la richiesta di
350.000 cittadini? Eversivo?
Antidemocratico? Squadrista (per dirla
alla FassinoinSerafini)? Mafioso?
Omertoso? Schifoso? Eroico (per dirla
alla Mangano)?
Per Schifani le nostre firme sono carta
da cesso e lo sono anche per il
pdmenoelle, il partito dell'opposizione
collaborativa. Domenica a Torino, un
ragazzo ha esposto uno striscione con
una domanda a Schifani: "Dove sono le
350.000 firme di Parlamento Pulito?".
Schifani era in gentile compagnia
inciucista con Fassino, entrambi seduti
nel bel mezzo di una piazza pubblica.
Una risposta era doverosa, se non per il
suo ruolo istituzionale, almeno per
rispetto dei presenti, per non fare la
figura di chi se ne fotte sempre e
comunque. L'unica reazione è venuta dal
servizio d'ordine che ha strappato lo
striscione dalle mani del ragazzo. Con
che diritto questi fasciocomunisti
impediscono con la violenza una
domanda legittima da parte di un
cittadino? Gli squadristi sono loro che si
riempiono la bocca di Costituzione, ma si
guardano bene dal farla applicare.
Quello striscione, con quelle parole,
deve inseguire Schifani ovunque vada.
Come un promemoria, un appunto
democratico. Lo stracceranno mille
volte? Lo riproporremo mille volte. Lo
riprenderemo mille volte con un video. 
La reazione di questi spaventapasseri
della Repubblica, dei partiti e dei loro
scribacchini, gli stessi che insultarono il
V-day, da D'Alema a Casini, lo
chiamarono populista e qualunquista, è
sempre la stessa. Quando il cittadino
pretende di occuparsi della cosa
pubblica si chiudono a riccio. Nulla entra
e nulla esce dal Palazzo della Casta. E'
la regola fissa della politica italiana. Le
leggi di iniziativa popolare e i referendum
sono stati cancellati di fatto, le prime
insabbiate, i secondi boicottati. Il
Parlamento è eletto dai partiti, non dagli
elettori. L'Italia NON è da tempo un
Paese democratico, e come può esserlo
se i cittadini non hanno voce? Il

Parlamento è incostituzionale.
Si discute in  questi giorni di riforma della
legge elettorale. I vecchi tromboni
ridanno voce ai loro strumenti di
ingegneria politica per non far capire
nulla alla gente. Nessun partito può
chiamarsi fuori da questa vergogna, di
essere alla Camera o al Senato senza
che gli elettori abbiano potuto scegliere i
candidati, di aver tollerato parlamentari
condannati in via definitiva o in primo e
secondo grado per contiguità mafiose, di
fare il politico professionista oltre i due
mandati spesso con corredo di mogli,
figli, amanti, portaborse, dipendenti,
avvocati, cognati per combattere la
solitudine. Schifani è avvertito. Se non
metterà in discussione al più presto al
Senato la legge popolare "Parlamento
Pulito" (elezione diretta del candidato,
due mandati, nessun condannato in via
definitiva) chiederò ai firmatari di venirlo
a chiedere direttamente a Roma, sarà
una gita per la democrazia. Loro non si
arrenderanno mai (ma gli conviene?).
Noi neppure.
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I Sud Sound System e
Woodstock 5 Stelle
MoVimento
08.09.2010

 Il messaggio di Nandu Popu dei Sud
Sound System per Woodstock 5 Stelle: 
"Sono Nandu Popu dei Sud Sound
System, gruppo salentino che canta
reggae in dialetto, e 'le canta'. Ci
troviamo qui per dare la nostra adesione
a Woodstock. Lo facciamo non solo da
cantanti, ma soprattutto da cittadini. Tutti
devono partecipare ad una Italia che
deve cambiare. Non possiamo più
rimanere in una nazione che è in mano a
politici mafiosi. Una nazione che si
ritiene cattolica che poi però sfregia tutto
ciò che è umano. Ci siamo dimenticati
delle nostre radici, ci siamo dimenticati
che siamo stati emigranti. Ci siamo
dimenticati di essere stati povera gente,
e di esserlo ancora. Solo che oggi forse
ci piace emulare i padroni che vanno col
Cialis e con le zoccole in giro per il
Parlamento. L'Italia sicuramente non sta
attraversando un buon periodo e, ripeto,
veniamo a Woodstock soprattutto da
cittadini perché l'esempio che deve
partire da questa manifestazione è che
l'Italia non la cambiano i politici. L'Italia la
cambiano i cittadini. Anche perché
ognuno si merita, nel bene e nel male,
ciò che si ritrova. E se noi ci ritroviamo
questa classe dirigente evidentemente
avremmo fatto qualche errore. Ma si può
sempre riparare. Partiamo da Woodstock
consapevoli che c'è tanta gente - e già lo
vediamo nei nostri blog - che verrà. C'è
tanta gente che aspetta questo
momento, perché c'è tanta gente onesta
che ha voglia di cambiare questa
nazione che sta andando in una deriva
pseudo-fascista, pseudo-mafiosa. Molto
'pseudo' e poco reale. Questa è la realtà
di questa Italia. Ci vediamo a Cesena
per cantarle a questi pseudo-esseri
umani chiamati politici." Nandu Popu,
Sud Sound System

Andreotti su Ambrosoli: "Se
l'andava cercando"
Muro del pianto
09.09.2010

 Andreotti non migliora con l'età anzi si
guasta sempre più. Una mela marcia che
continua a marcire.  Un prescritto per
rapporti mafiosi e salvato da Kossiga che
lo nominò senatore a vita e dal Vaticano
di cui ha certamente seguito gli interessi
economici oltre a quelli spirituali dal
tempo dello IOR e di Marcinkus. Il sodale
di Salvo Lima, ammazzato per non aver
rispettato i patti, l'estimatore di Sindona,
il salvatore della lira, il cultore di
Carnevale, il giudice ammazza sentenze,
è ancora in vita nonostante sembri
mummificato. E parla ancora, e afferma
che uno dei pochi eroi italiani, Giorgio
Ambrosoli, quella morte "Se l'andava
cercando". Andreotti, allora presidente
del Consiglio, non mosse un dito per
salvarlo e nessuna autorità pubblica
andò al suo funerale. Ad Andreotti va
tolta subito la carica di senatore a vita,
per indegnità.

L'Italia in presa diretta -
intervista a Riccardo Iacona
Informazione
09.09.2010

  In Italia i giornalisti sono una specie in
via di estinzione. Rari come porcini fuori
stagione. Qualcuno però c'è ancora e
scrive e parla e quando lo ascoltiamo
sappiamo che dice la verità perché
spiega quello che già intuiamo, ma
rifiutiamo di accettare. Ignorare la realtà
può aiutare a vivere, o meglio a
sopravvivere, e molti italiani lo fanno.
Iacona ci spiega cosa è veramente
successo nel Canale di Sicilia, i suoi
morti e i respingimenti verso l'inferno
della Libia, la fine dello Stato di diritto, la
distruzione del sistema scolastico. La
testimonianza di Iacona provoca due
reazioni, la prima è la bandiera bianca, il
seppellirsi nella propria vita privata,
rinunciare a ogni tipo di partecipazione
sociale, la seconda, quella che
preferisco, è una solenne incazzatura
verso i predoni del nostro Paese
trasformato in un saccheggio
permanente e verso il furto più grave,
imperdonabile, quello delle coscienze
degli italiani.  Intervista a Riccardo
Iacona.
  "Faccio un mestiere che è un bel
privilegio perché mi porta fuori, tanto
fuori, e ho passato gli ultimi due, tre anni
della mia vita a sentire le storie degli
italiani, a seguire le vicende più
importanti di questo Paese, quelle che
noi riteniamo più importanti, ecco perché
ho scritto il libro... perché sentivo il
bisogno di fermarmi un attimo dal flusso
della comunicazione, giri, monti, mandi
in onda... per cercare di vedere le
vicende che avevamo trattato con
l’occhio rivolto verso il futuro. Ho
scoperto tante cose  facendo i reportage
di PRESADIRETTA, per esempio che
questa democrazia si sta restringendo,
che questo è un Paese meno libero, già
lo è adesso, non è un pericolo per il
futuro, già adesso è meno libero e ne ho
le prove. Ho le prove. Per esempio
troverete dei capitoli dedicati alla politica
sull’immigrazione, al contrasto alla
cosiddetta clandestinità, chiaramente lì si
è esercitata una censura, tutta la
stagione dei respingimenti, i milioni di
telespettatori, di italiani che si informano
solo guardando uno o due canali
generalisti della televisione italiana che
sia Mediaset o RAI, non hanno avuto gli
strumenti per capire cosa stava
succedendo nel Canale di Sicilia e
questa è una cosa grave, è grave perché
falsa la democrazia. Se vi ricordate, era
il 2009 quando ci sono stati i primi
respingimenti nello spazio di un mese si
è andati anche a votare, ci sono state
votazioni importanti dove la Lega ha
avuto un grosso successo, vi ricordate lo
sfondamento oltre il Po? Se ne è parlato
moltissimo, il 15% conquistato a Reggio
Emilia dove la Lega è diventato il
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secondo partito della città, il quasi 14%
in tutta la Provincia, dove la Lega è
diventato il terzo partito della Provincia di
Reggio Emilia, stiamo parlando a casa di
Bersani, di Prodi, la Lega fa più che
Sinistra e Libertà e dell’Italia dei
Valori.>La Lega ha utilizzato la politica
del respingimento in campagna
elettorale e su quello ha costruito il
consenso e l’ha potuto fare perché le
bugie che troverete tutte elencate in
maniera maniacale, virgolettate, del
governo, nessuno le ha potute
smantellate perché le trasmissioni non
se se nono occupate, perché questo è
un Paese dove l’informazione nella sua
parte più importante va dietro all’agenda
dei temi che decide la politica.
Un altro aspetto mi ha convinto a
scrivere il libro, sui temi importanti, quelli
dalla cui risoluzione si decide dove va
l’Italia, immigrazione, perché
sull’immigrazione si gioca il terreno della
futura integrazione, non dobbiamo
pensare ad adesso, dobbiamo pensare
ai nostri figli, ai figli dei nostri figli, quindi
dobbiamo costruire un percorso nel
quale, con delle regole rispettate, sia
possibile l’integrazione in Italia, sui temi
della formazione, come quelli della
scuola, sui temi della grande criminalità
organizzata, sui temi della casa che
significa riprogettare le città... sono tutti
temi di media, lunga distanza, che
richiedono, se li vuoi affrontare, delle
politiche alte, che non possono giocarsi
sulla propaganda, sul prodotto che ti vuoi
vendere alla prossima elezione, la
politica non le affronta. Ho trovato un
Paese abbandonato dalla politica, si
parla sempre male della politica, ma la
politica come la immaginiamo noi, come
la immagino io, quella con la “P”
maiuscola, che si pone il problema di
indirizzare il paese da qualche parte,
verso il futuro, che non lavora solo sul
contingente, sul controllo
dell’informazione, sulla bugia, sulla
paura, questa politica in Italia manca e
se ne sente l’assenza proprio quando
attraversi i territori affrontando queste
questioni, ecco perché ho scritto "L’Italia
in presa diretta", perché l’abbiamo
chiamato “Viaggio del paese
abbandonato dalla politica”.  un terzo
elemento mi ha spinto a essere così
iperattivo quest’anno ed è che penso che
siamo di fronte a un punto di passaggio
importante per la vita politica del nostro
Paese, l’Italia può veramente cambiare e
cambiare malissimo e sento che tutti
devono fare qualcosa, ognuno nel
proprio ambito. Ognuno, cercando di fare
onestamente il proprio lavoro, può
spostare la trincea della libertà di solo un
centimetro avanti. Non è il momento di
tirarsi indietro e stare a coltivarsi il
proprio orticello professionale. Grazie."
Riccardo Iacona  

The Niro e Woodstock 5
Stelle
MoVimento
10.09.2010

 Il messaggio di The Niro  per
Woodstock 5 Stelle: "Ciao a tutti sono
The Niro e il 26 settembre parteciperò al
festival Woodstock 5 Stelle questa due
giorni che si svolgerà il 25 e 26
settembre presso l’ippodromo di Cesena.
E’ un grande onore per me far parte di
questi due giorni perché voglio sperare,
ma secondo me è più di una speranza
che questo avvenimento sia un
avvenimento che possa segnare l’inizio
di una svolta a livello politico e a livello di
unione. Diciamo che questo Paese è
stato spesso disunito soprattutto a livello
di opposizione, sarebbe meraviglioso se
questo MoVimento partendo da una
cosa unisce tutti, che è appunto la
musica possa essere una sorta di fil
rouge che possa poi collegare con la
politica, la politica quella participativa,
quindi la politica che porta le persone ad
alzarsi da questo divano, magari e
riuscire a fare qualcosa per reagire a un
periodo molto difficile della nostra
democrazia .Quindi spero che saremo
veramente in tanti e che saremo tanti a
portare anche delle idee e saremo tanti a
riuscire a dire basta a questa politica che
forse ci sta portando un tantinello al
baratro. Vi aspetto il 25 e 26 settembre,
Ciao !" The Niro

Metro C di Roma, 5 miliardi
senza stazioni - Intervista a
Paolo Gelsomini
Trasporti/Viabilità
10.09.2010

 

  Una linea della metropolitana senza
stazioni non si era ancora mai vista al
mondo. L'opera in questione è la
metropolitana C di Roma del costo di 5
miliardi di euro (il Ponte di Messina ha
un costo di 4,5 miliardi di euro). Paolo
Gelsomini: "Se in un’opera pubblica non
viene giustificata la bontà del rapporto
costi – benefici, l’opera pubblica non si
può fare perché vuole dire che si spende
danaro pubblico, anzi si sperpera danaro
pubblico per una cosa che non serve,
una linea centrale che va da San
Giovanni al Colosseo e che poi prosegue
fino a San Pietro senza stazioni è una
cosa che se la fa uno studente, non
universitario, ma di una scuola per
geometri viene bocciato, è una cosa
incredibile!"
 Intervista a Paolo Gelsomini, architetto 
Cos'è la Metro C ( espandi |  comprimi)
-Buongiorno, sono l’Arch. Paolo
Gelsomini e sono Presidente
dell’Associazione Progetto Celio, un
rione del centro storico a due passi dal
Colosseo, ma quello che vi sto per
raccontare: la Metro C di Roma e in
particolare le tratte centrali del centro
storico, vanno ben oltre le dimensioni di
un piccolo rione, noi crediamo che il
problema della Metro C sia un problema
nazionale e tra poco cercherò di
spiegarvi il perché. La Metro C è una
grande opera che prese avvio nel 1995,
quando si pensò a una grande arteria
capace di unire la zona Sud-Est di Roma
e quindi quella parte di raccordo anulare
con la parte Nord, quella che va oltre lo
stadio Olimpico, la Farnesina,
l’Auditorium. E questo tracciato passava
sotto il centro storico con numerosissime
stazioni, inoltre questa tratta che
all’epoca costava 3 miliardi di Euro in
linea con gli standard europei che sono
175 milioni di Euro al Km, questa
metropolitana aveva anche delle
diramazioni e erano diramazioni verso le
zone dei pendolari.Tutte le zone che
stanno tra la via Prenestina e la Via
Tiburtina che venivano raggiunte per
essere portata al primo grande nodo di
scambio che era quello di San Giovanni,
dove si incontrava con la linea A.
Rimaneva una grossa incognita che era
quella della tratta centrale, per la
presenza di archeologie, non c’è bisogno
di ricordare il ricco patrimonio
archeologico del sottosuolo del centro
storico di Roma. Lo stesso documento
del Consiglio Superiore dei Lavori
Pubblici elenca tutte le incognite, poi
aggiunge che saranno brillantemente
superate dalle tecnologie avanzatissime
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e da luminari della scienza delle
costruzioni. Pur aggiungendo questo non
nasconde tutte le difficoltà, i rischi che ci
sono sotto dei palazzi che, non
scordiamocelo, soprattutto quelli della
zona di Celio, sono stati costruiti con
edilizia povera. Stiamo parlando del
1880/1883 e quindi non si stava a
guardare molto per il sottile, fu costruito
tanto e in fretta.   La tratta aveva
inizialmente nei primi anni 90 una sua
logica, è stata scelta dall’allora Sindaco
Rutelli insieme alle Ferrovie dello Stato
la soluzione pesante. Sottoterra passa
un convoglio lungo 107 metri con una
portata di 1200 persone, con un
passaggio periodicamente stimato nei
3/4  minuti nelle ore di punta. Le gallerie
debbono essere scavate molto in
profondità, passano anche 30 metri sotto
le fondazioni dei palazzi, non sono
intrusive per l’archeologia perché si
scava sotto e non da sopra, ma possono
essere causa dove ci ricorda il Consiglio
Superiore dei Lavori Pubblici, dei
pericolosissimi cedimenti differenziati
quando si incontrano tra di loro i terreni
differenti, questi terreni hanno dei
comportamenti diversi e quindi uno può
cedere di una certa misura, l’altro può
cedere di più o di meno. Indifferenti
all'impatto ambientale ( espandi | 
comprimi)
La falda idrica, la linea della
metropolitana, perché abbiamo
esaminato tutte le sezioni
idrogeologiche, l’attraversa sicuramente,
il momento più problematico è quando si
fanno le stazioni e i cosiddetti pozzi di
areazione o di fuga rapida per la
sicurezza naturalmente, cosa
succede?Piantano nel terreno i 4 lati di
una scatola, fino ad arrivare al primo
strato impermeabile che sta 50 metri
sotto e che è il fondale del pliocenico e
quindi è la parte più impermeabile. La
Sovrintendenza ha già imposto l’estrema
attenzione nello scavo, quasi con le pale
e quindi vi lascio immaginare i tempi,
fermo restando che la Sovrintendenza si
è rogata il giusto diritto di fermare i lavori
in caso di ritrovamenti, questo
ovviamente non sarà un caso o una
probabilità, ma sarà una certezza. Qui
già degli scavi che affiorano a Piazza
Venezia, questi scavi sono dappertutto,
laddove si costruiscono tutte le stazioni,
pensate che una è sotto il Colosseo
all’inizio di Via dei Fori Imperiali,
sicuramente si troveranno dei reperti
archeologici. Ma non solo, andando
avanti la stazione Argentina, dove è il
Teatro Argentina, la stazione è stata già
abolita, la stazione davanti all’oratorio
dei Filippini che è il grande complesso
dell’Arch. Borromini, il grande complesso
seicentesco di Borromini, per ragioni di
sicurezza, di staticità non si fa più
neanche quella e la stazione vicino al
Tevere, arrivando proprio al Tevere non
c’è più neanche quella. Sul rapporto
costi – benefici: una metropolitana
quando è che giustifica l’enorme spesa?
Quando si interseca con altre linee della
mobilità, non solo metropolitana, ma
anche tram, strade e quando incontra dei
parcheggi di scambio. Per esempio qui a
Piazza Venezia la metropolitana doveva
incontrarsi con la linea D, che è un’altra
grande linea che spacca il centro storico,
un’altra linea purtroppo radiale e non
tangenziale di ricucitura, la linea D non
c’è praticamente, dovrebbe essere
immessa nella Legge Obiettivo, quella
legge che in un certo senso facilita il
finanziamento anche di alcune opere,

per esempio la linea C è inserita nella
Legge Obiettivo.   Il tragitto iniziale era di
42 Km, a oggi è di 25,5 Km tutto il
tragitto dalla zona di Centocelle oltre
Borghesiana fuori dal raccordo anulare,
fino a Ottaviano. La tratta centrale,
quella dopo San Giovanni che arriva al
Colosseo, sono appena 2 chilometri e
mezzo, costa 1.300.000.000 Euro. 
Insieme a altre associazioni importanti
abbiamo chiesto la riapertura della
valutazione dell’impatto ambientale,
l’impatto ambientale è un documento
obbligatorio che il soggetto che fa la
progettazione deve dare alla Regione, la
Regione deve approvare questa
valutazione, ebbene è stata fatta, ma è
stata fatta nel 2003, nel frattempo sono
cambiati gli ambiti progettuali, sono
cambiati gli ambiti strategici e sono
cambiati tutti i riferimenti antropici e
naturastilici con l’ambiente. Si invadono
dei pezzi di territorio che prima non
erano toccati, si toccano falde idriche
con tecnologie di scavo diverse, per cui
l’acqua che viene compressa
probabilmente potrebbe allagare
soprattutto in prossimità del Tevere tutte
le cantine dei palazzi che sono lì intorno,
quindi ci sono tutta una serie di problemi.
La Regione Lazio ha il dovere
istituzionale di riaprire la valutazione
dell’impatto ambientale con il concorso
partecipativo dei cittadini, cosa che
finora è mancata, finora abbiamo avuto
un Sindaco ha le vesti di commissario
straordinario per la mobilità e non è
Alemanno. Il ruolo fu dato a Veltroni
proprio perché la mobilità era
un’emergenza, continua a essere
un’emergenza, ma questo vuole dire
velocizzazione degli appalti, decisioni, al
riparo di ogni verifica delle istituzioni
come quelle della Regione, per cui si
pensa che non ci sia bisogno di una
nuova valutazione dell’impatto
ambientale. Metro senza stazioni: 5 mld
di Euro ( espandi |  comprimi)
Se in un’opera pubblica non viene
giustificata la bontà del rapporto costi –
benefici, l’opera pubblica non si può fare
perché vuole dire che si spende danaro
pubblico, anzi si sperpera danaro
pubblico per una cosa che non serve,
una linea centrale che va da San
Giovanni al Colosseo e che poi prosegue
fino a San Pietro senza stazioni è una
cosa che se la fa uno studente, non
universitario, ma di una scuola per
geometri viene bocciato, è una cosa
incredibile! Vorrei che veramente i
cittadini, non solo gli ingegneri e gli
architetti riflettessero su questa
anomalia, non esistono in Italia linee
senza stazioni della metropolitana,
quindi è un passante sotterraneo che
non serve a nulla, che non si interseca
con nessun'altra arteria della mobilità, né
di parcheggio di scambio. Sono state
abolite stazioni importanti come quella
dell’anello ferroviario che è verso la zona
nord di Tor di Quinto, la Farnesina,
l’Auditorium che è un polo culturale
importantissimo non c’è più la stazione,
lo stadio Olimpico, la zona che dovrebbe
ospitare i Giochi Olimpici non ha più
stazioni, anzi non c’è più neanche la
linea, quindi si ferma a Ottaviano dove
già c’è la linea A. Si configurano gli
estremi di una vera truffa, non esitiamo a
usare questo parolone!   Ma è materia di
studio anche della Corte dei Conti, il
Cipe ha stanziato per la tratta centrale
T3, quella che va da San Giovanni al
Colosseo la somma di 800 milioni di
Euro, ne servivano 1.300.000, quindi gli

altri 500 milioni non si sa dove li abbiano
risparmiati. E' un altro grande mistero e
comunque questi 800 milioni non erano
800 milioni cash, sono 800 milioni di
debito che con mutui trentennali noi
scaricheremo sulle spalle dei nostri figli e
nipoti per un’opera inutile.   Tanto per
avere dei paragoni:  il ponte sullo Stretto
di Messina costa 4,5 miliardi, la linea
della metropolitana che è utile fino a San
Giovanni, parzialmente utile, ma diciamo
che va bene fino a San Giovanni ne
costa 5 miliardi e probabilmente se tutto
dovesse andare per il verso giusto per i
lor signori, si fermerà al Colosseo perché
secondo noi qui a Piazza Venezia non
arriverà mai per ragioni archeologiche
insormontabili e non lo dico io. Non è il
mio mestiere quello dell’archeologo, né
quello del geologo, ma noi siamo abituati
a parlare dopo aver sentito delle
competenze alte di ingegneri trasportisti,
di geologi e di archeologi, ecco perché
oggi noi con molta convinzione e
determinazione, consideriamo questa
della Metro C una battaglia civile, sociale
e politica, non è sul tanto non sotto casa
mia, però può passare sotto casa di un
altro, è veramente un’opera faraonica,
inutile, fatta a misura per un’oligarchia
finanziaria e di costruttori che purtroppo
sembra che prenda la mano anche
all’autorità comunale che mi pare che
ormai, compresa l’opposizione, non ha
più una ragione, una critica rispetto a
questo tipo di intervento.   Per
approfondimenti:
http://www.eur.roma.it/interviste.php?inte
rvista=2
http://www.eur.roma.it/news.php?news=
802&limit=5
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La Terra Desolata
MoVimento
11.09.2010

  Cosa sei disposto a perdere? E cosa
hai già perso? Qual è il limite a cui dovrai
arrivare per poter cambiare, rischiare
qualcosa? Ed esiste per te un limite?
Cosa potrà, se lo potrà, cambiare la tua
vita che gira a vuoto senza mai fermarsi?
Gli schiavi migliori sono quelli
inconsapevoli, che pensano di essere
liberi di scegliere, che sopravvivono
credendo di vivere. Forse tu sei uno di
loro.
Ogni tanto un tratto di corda, un diritto in
meno, un minor grado di
consapevolezza, la luce che diventa più
flebile. La fine dei sogni. Il significato
(cos'è la tua vita senza un significato?)
annullato dalle necessità quotidiane,
dalla produzione del superfluo, dalle luci
sfavillanti del nulla sociale. L'affanno del
vivere, proprio dello schiavo, ha creato il
pensiero dello schiavo, di chi lotta per un
posto di lavoro, per pagare il mutuo, la
macchina, la scuola per i figli e le tasse,
le bollette per ogni aspetto del vivere,
dall'acqua, all'energia, al riscaldamento,
ai rifiuti, al loro smaltimento.
La vita è merce, chi paga può
permettersela, ma anche i più fortunati
comprano solo merce, non sogni.
L'italiano ha smesso di sognare, di
rischiare, di cercare un significato come
persona e come comunità. I più
consapevoli si sono spesso ritirati come
gli stiliti antichi su una colonna e da
lassù contemplano e compatiscono i loro
simili. Molti hanno scelto la fuga verso
Nuovi Mondi, alla ricerca di un significato
e di una libertà sociale qui
inimmaginabile, Barcellona, Melbourne,
Londra, Parigi, Berlino sono la loro meta,
mai nella Storia recente tanti giovani,
quasi tutti laureati, hanno lasciato il
nostro Paese. Altri gridano come una
voce nel deserto, tollerati, ignorati,
spesso sbeffeggiati. Sono minoranza da
così tanto tempo che cominciano ad
avere dei dubbi. Che siano loro a
sbagliare, che il Sistema sia l'unico
possibile e una vita da schiavi non sia
così disprezzabile. Annullarsi ha i suoi
vantaggi. Eviti di vedere la tua terra
massacrata, la scomparsa di ogni valore,
la perdita della democrazia, le mafie, la
fine dell'orgoglio di essere italiano, le
nuove povertà, l'assassinio continuo dei
migliori come Vassallo e Ambrosoli
(ucciso anche dopo morto). Tiri a
campare per non tirare le cuoia come
disse Andreotti, il simbolo vivente (e
marcescente) insieme a mille altri della
Terra Desolata che è oggi l'Italia.
Cambiare si può, sognare si
può,attraversare la Terra Desolata per
arrivare al significato, al Graal si può, 
ma ognuno deve prendersi il suo rischio,
grande o piccolo che sia. La gabbia è
sempre rimasta aperta, ora bisogna
provare a volare. Loro non si
arrenderanno mai (ma gli conviene?).

Noi neppure. Corleone e Torre Annunziata
Informazione
11.09.2010

 I cittadini di Corleone e di Torre
Annunziata si sono risentiti
(giustamente) per un riferimento in un
post ("Italia corrotta. Europa infetta.") sul
dilagare delle mafie in Europa. Le loro
città erano citate come i posti dove in
futuro si sarebbero decise le politiche del
Parlamento di Bruxelles. E' stata una
svista, un luogo comune sfuggito alla
tastiera. Per almeno due motivi. Il primo
è che la mafia è ormai in Parlamento e
quindi a Roma e il secondo è che le
mafie sono ben presenti nel sistema
finanziario italiano (e non solo) e la city
degli affari è a Milano dove la
'ndrangheta si muove come un pesce
nell'acqua. Il prossimo presidente della
UE sarà eletto con i voti delle mafie
come avvenne per John Kennedy? E'
probabile e noi abbondiamo di candidati
ideali, i nostri sono in pole position. La
mafia  è senza frontiere e senza barriere,
con 50 miliardi di euro di investimenti
all'anno chi la può fermare?
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